
Resoconto della riunione preliminare per i collegamenti ciclabili per il Polo

Scientifico di Sesto Fiorentino

Presenti:

M. Gori - Ufficio Mobilità elementare

R. Chimenti – Ufficio Mobilità elementare

A. Murras – Provincia di Firenze

S. Vegni – Ufficio Mobility Manager Piana fiorentina

L. Sorace - Dipartimento di Chimica

R. Sessoli - Dipartimento di Chimica

R. Pompei – Città Ciclabile

M. Ciulli – Rappresentante degli studenti

Introduzione dell’Ing. M. Gori che ha ricordato la recente istituzione da parte del comune di

Firenze di un apposito ufficio per la mobilità elementare, composto dall’arch. Chimienti e da lui

stesso. L’idea che i due componenti l’ufficio vorrebbero sviluppare è quella di un maggior

coinvolgimento dei cittadini alle scelte riguardanti la mobilità ciclabile, coinvolgendo cioè non solo

le associazioni ma anche i singoli interessati o competenti su diversi progetti. In particolare

l’amministrazione è coinvolta in un progetto europeo per la mobilità ciclabile per il quale sono

attualmente disponibili 500000 €. Proprio allo scopo di ascoltare le idee relative ai progetti e ai

problemi legati al collegamento ciclabile del Polo Scientifico di Sesto con Firenze era in principio

dedicata la riunione. Qui di seguito si riporta una sintesi dei diversi interventi.

Murras 

Ha descritto quello che sta facendo la provincia (assessorato ai trasporti e viabilità): Innanzitutto, un

lavoro di censimento - tramite incarico a un funzionario esterno - delle infrastrutture della mobilità

elementare nei comuni della provincia. Questo riguarda sia le piste/percorsi ciclo-pedonali già

esistenti che quelli in progetto, e l’obiettivo finale sarebbe quello di poter ricollegare i vari brandelli

di rete ciclabile sparsi qua e là per creare una vera rete ciclabile della provincia di Firenze. In

quest’ottica particolare attenzione è stata data ai collegamenti col Polo Scientifico di Sesto e a un

lavoro di “ricucitura” dei tratti attualmente esistenti sulle sponde dell’Arno. La nota dolente è che

non ci sono capitoli di spesa specifici dato che la provincia ha la competenza solo sulla viabiltà

provinciale (anche se Murras ha segnalato che su alcune strade provinciali stanno cercando di

ritagliare uno spazio laterale per le bici). 



Per quanto riguarda il Polo, dopo la presentazione del PUM (Piano Urbano della Mobilità) alla

Regione sono stati ottenuti i finanziamenti per poter istituire la linea ATAF 57 da poco attivata. In

questa operazione si è riusciti a ottenere dei finanziamenti per istituire due percorsi  ciclabili dal

Polo alle stazioni di Sesto e di Zambra. Se abbiamo ben capito, queste piste dovrebbero essere

pronte il prossimo anno (Ottobre 2004) sempre che nel frattempo non accada qualcosa… Inoltre è

stato firmato un protocollo di intesa per ottenere un finanziamento di 200000€ per l’istituzione del

percorso ciclabile Cascine Polo Scientifico: tale finanziamento sarà suddiviso fra i due comuni

interessati in ragione dell’entità degli interventi da effettuare sui due territori. 

Vegni:

Pur occupandosi prevalentemente di mobilità su trasporto pubblico ha segnalato che durante le

riunioni preliminari per l’istituzione della linea 57 è stato più volte sollecitato dagli studenti ad

istituire un collegamento ciclabile sicuro e percorribile fino a Firenze Rifredi. E’ bene ricordare in

effetti che Rifredi è la stazione principale per tutti gli utilizzatori del Polo che arrivano dalla linea

ferroviaria pisana (Signa, Montelupo, Empoli ecc.) e non è servita dal 57: una volta scesi dal treno

per raggiungere il Polo Scientifico tocca prendere il 28 e poi il 97. E’ evidente che poter utilizzare

la bici una volta lasciato il treno rappresenterebbe una scelta molto più efficace per molti

studenti/docenti/tecnici che lavorano al polo scientifico. Il suo auspicio sarebbe quello di trasferire

il traffico automobilistico sulla nuova Mezzana-Perfetti-Ricasoli una volta che questa sia

completata e lasciare Via delle 2 Case e via di Montione (i due collegamenti dalla fine di Via

Pasolini al Viale XI Agosto) riservate alle bici e ai bus. 

Sorace: 

Si è messo in rilievo come – riguardo al percorso ciclabile Polo Cascine - attualmente esistano due

problemi da tenere distinti: 

1- La manutenzione di base di quel poco che è stato fatto fin qui (percorso sterrato fino al ponte

sull’autostrada) che le piogge e il passaggio di diversi fuoristrada rischiano di rendere praticamente

inservibile. Questo tipo di intervento ha costo irrisorio e tempi di attivazione minimi e dovrebbe

essere molto rapido. A questo proposito si è inoltre segnalata la pericolosità dell’attraversamento di

Via Pratese, le cui strisce pedonali, rifatte di fresco, sono allegramente ignorate dagli utenti

motorizzati (pare essere uno sport comune, in città, dati i 7 pedoni ammazzati sulle strisce

quest’anno).

2- L’istituzione di un percorso ciclabile vero e proprio, con fondo curato, segnaletica,

illuminazione, ecc. ecc., che ha tempi più lunghi e spese di gran lunga maggiori, ma che dovrebbe



essere la meta ultima del progetto. A questo proposito si sono segnalate le diverse alternative

possibili.

Sessoli:

 L’intervento ha ricordato la situazione drammatica che affronta chiunque voglia raggiungere la

zona di Rifredi-Careggi dal Polo: in particolare Via delle due Case e Via di Montione sono

completamente prive di illuminazione (a causa dell’aeroporto vicino? Chissà) e di segnaletica sia

orizzontale che verticale. Se si aggiungono le canne sporgenti ben all’interno della carreggiata, si

capisce come per un ciclista riuscire ad arrivare in fondo è ogni volta un’impresa. Da un paio di

mesi, poi, il divieto di svolta a sinistra in Viale XI Agosto e l’abolizione del semaforo

corrispondente nella corsia nord fanno sì che anche l’attraversamento del viale si riveli un terno al

lotto. Anche in questo caso, si prospetta una soluzione in due stadi:

1- Istituzione di segnaletica orizzontale e verticale in via delle due case e via di montione e loro

manutenzione. Istituzione di un semaforo pedonale che permetta l’attraversamento in sicurezza

del viale XI Agosto.

2- A lungo termine, anche qui, la progettazione e l’istituzione di un percorso, il più possibile

diretto, che porti dal Polo alla stazione di Rifredi. Si è voluto sottolineare l’importanza di un

percorso che non sia ad ostacoli ma pienamente fruibile a una buona andatura media, pena il

rischio di essere snobbato dai ciclisti come purtroppo già succede con molte delle piste ciclabili

fiorentine. 

Pompei: 

Il discorso è stato meno centrato sul tema specifico della riunione e più generale sulla ciclabilità

fiorentina: In particolare Pompei ha segnalato come sul problema della sicurezza e della segnaletica

orizzontale e verticale sollevato da Sessoli sia necessario andare a verificare sul campo. Per quanto

riguarda l’incremento generale della mobilità ciclabile ha stimolato l’ufficio ad aprire n confronto

con i Mobility Manager delle varie aziende, per invitarli ad investire sulla mobilità ciclabile dei

propri dipendenti. Il suggerimento sarebbe quello di un incentivo all’uso della bici o del mezzo

pubblico o attraverso una gratifica stipendiale o attraverso una maggiore disponibilità di permessi

retribuiti.

A chiusura della riunione, l’ing. Gori ha voluto ricordare che il comune di Firenze è all’interno di

un progetto europeo lo sviluppo dell’intermodalità. A questo proposito c’è quindi un progetto per la

creazione di alcuni parcheggi custoditi coperti per bici per le principali stazioni periferiche del



territorio comunale fiorentino (presumibilmente, Rifredi e Campo di Marte). La riunione si è chiusa

con un appuntamento per un incontro “sul campo” attraverso il quale verificare le condizioni dei

collegamenti ciclabili col Polo scientifico, che si terrà martedì 9 dicembre dalla sede ATAF di via

pratese al Polo e proseguimento verso Viale XI Agosto, a bordo delle bici, per far capire meglio

quali sono i problemi aperti.


